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NOTIZIARIO N. 3 

GIUGNO-LUGLIO-AGOSTO- 
SETTEMBRE 2023 

 
 

Cari amici soci, 
questo notiziario vi giunge un po’ anomalo portando 
nella intestazione anche il mese di giugno appena 
concluso. Ma, come avete potuto constatare, le 
celebrazioni del “XX Giugno festa grande” questa’anno 
sono state particolarmente numerose e impegnative, 
tanto da occupare un arco temporale che ha 
interessato praticamente tutto il mese, dal giorno 3 
giugno al giorno 27. L’informazione che vi è giunta 
puntuale ha consentito a ognuno di scegliere di 
partecipare a piacere ad ognuno dei circa quindici 
eventi. Vi diamo conferma che le manifestazioni che si 
sono susseguite hanno avuto un successo ed una 
partecipazione insperati. Alla Famiglia è stata 
particolarmente gradita la numerosa partecipazione 
che si è avuta alla Rocca benedettina di S. Apollinare 
dove si è parlato del ruolo dei Benedettini di San Pietro 
in occasione dei tragici fatti del XX giugno.  
Perugia risponde sempre con maggior vigore e il 
nostro comitato avrà ancora tanto entusiasmo per 
proseguire su questa strada intrapresa sette anni fa. 
 
Nel trimestre che si è concluso a maggio, dopo 
l’assemblea dei soci, anche le altre iniziative 
programmate hanno avuto successo, tranne la visita 
della città di Todi che riproporremo quanto prima. 
 
Per Il mese corrente di luglio non prevediamo iniziative 
dal momento che il periodo feriale non ha mai visto 
adesioni da parte di soci e amici. 
 
Intanto abbiamo individuato un percorso per i prossimi 
mesi di agosto e settembre. 
 

• Festa di san Lorenzo, cena sotto le stelle al 
ristorante Il Battibecco. 

• Gita nel territorio, visita della città di Cortona con 
guida. 

• Visita alla mostra “NERO Perugino Burri” a palazzo 
Baldeschi 

• Gita in Germania dal 18 al 22 settembre. 

• Conversazione sullo storico perugino Pompeo 
Pellini con il prof. Franco Mezzanotte, nostro 
vicepresidente  

 
La gita in Germania si farà, si è raggiunto un numero 
sufficiente di adesioni. Se qualcuno ancora vorrà 
partecipare, si valuterà la prenotazione in funzione 
della disponibilità alberghiera e a condizione che ciò 
avvenga non oltre il 30 del mese corrente luglio. 
 
La Famiglia con la Società del Bartoccio ha posto in 
cantiere una iniziativa particolarmente interessante.  
Dopo il notevole successo dello scorso anno, nel 
quadro delle proprie finalità di promozione e 
rivitalizzazione della cultura locale, organizzano la 
“Festa della canzone perugina 2023”. Presto sarà 
pubblicato il bando di partecipazione al concorso con 
le disposizioni che regoleranno il concorso stesso. 
L’evento culminerà con una serata musicale alla Sala 
dei Notari in data ancora da stabilire.  
 

Con piacere si segnala l’avvenuta adesione alla 
Famiglia di numerosi perugini che hanno chiesto di far 
parte della nostra associazione. Un particolare 
benvenuto a Francesco Lisarelli, studente universitario 
non ancora ventenne, animato da un particolare 
interesse per la cultura locale. A tutti costoro il nostro 
saluto e un caro augurio per una proficua 
appartenenza. 
 
Con il Notiziario novembre-dicembre vi è giunto il 
bollettino di conto corrente postale prestampato e 
utile per il pagamento della quota di iscrizione e 
rinnovo per il 2023; abbiamo confermato l’importo 
ridotto ad € 25,00. Superfluo ricordare che la nostra 
associazione ha bisogno del contributo economico, 
seppur modesto, di ognuno di noi.  
La quota, per chi preferisce, potrà essere versata 
anche con bonifico bancario: 
IBAN IT86V0707503005000000621034.  
 
 
 
Cordialità 
Giovanni Brozzetti presidente 
 
 
 

 
 

http://www.famigliaperugina.it/
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________________________ 
 

GIOVEDI 10 AGOSTO 
Ore 20:00 

 

Festa di San Lorenzo 
 

Tradizionale conviviale 
Cena sotto le stelle 

all’aperto nel parco del ristorante 
“Il Battibecco” 

Ellera - via Gramsci 
 

 

Il menù ricco e tradizionale: 
 

Aperitivo di benvenuto al tavolo 
 

Tris di carpaccio: rosa d’arista, lombetto, 
prosciutto e tigella  

 

Tagliatelle al sugo d’oca 
Umbricelli alla spoletina 

 

Capocollo porchettato al forno 
Patate arrosto e insalatina colorata 

 

Pan di Spagna con crema chantilly 
 

Spumante dolce e secco 
Vino bianco e rosso 

Caffè e amari 
 

Contributo a persona € 35,00=. 
Prenotazione obbligatoria entro e non oltre 
lunedi 7 agosto  
(Giovanni 3281503105 - Toto 3286432862) 
 
 

 

DOMENICA 20 AGOSTO 
 

Per conoscere il territorio 
 

Cortona, visita della città 
con guida professionale 

 
 

Prosegue l’attività della Famiglia volta ad 
approfondire la conoscenza del nostro 

territorio, dei luoghi che più ci appartengono 
e che forse meno conosciamo. 
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La città di Cortona dovrà essere raggiunta 
con mezzi propri e l’appuntamento con la 
guida sarà alle ore 9:30 nella Piazza della 
Repubblica davanti alla gradinata del Palazzo.  
 
Dopo la visita della città ci fermeremo per il 
pranzo in un ristorante nel centro storico. 
 
Il contributo per ogni partecipante sarà di € 
60,00, che comprende l’onere per la guida, il 
pranzo e gli ingressi. 
Obbligatoria la prenotazione entro giovedì 17 
agosto (Giovanni 3281503105). 
 

Archeologicamente è documentata una 
presenza etrusca fin dal tardo villanoviano, 
mentre manca un'evidenza archeologica di 
un'origine umbra della città. 
Tra l’ottavo e il settimo secolo a.C., Cortona 
divenne un’importante lucumonia etrusca. 
Molto probabilmente, Cortona divenne una 
città molto potente grazie alla sua posizione 
strategica, che permetteva un ampio 
controllo dei territori che facevano parte 
della lucumonia. 
Furono costruite proprio dagli etruschi nel IV 
secolo a.C. le imponenti mura che circondano 
la città per circa tre chilometri, le tombe 
nobiliari "a melone" sparse nei dintorni della 
città e il monumentale altare funerario 
adornato da sfingi, esempio unico in Italia.  
A Cortona è stata ritrovata anche la Tabula 
Cortonensis, una lamina bronzea con una 
delle più lunghe iscrizioni in lingua etrusca. 
Nel 310 a.C. molte città etrusche furono 
sottomesse a Roma. Cortona dunque 
stringerà un'alleanza con Roma, che però non 
fu rispettata e che porterà a un violento 
scontro nei pressi del Trasimeno. 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

SABATO 2 SETTEMBRE 
Ore 16:30 

 

Visita guidata alla mostra 

NERO Perugino Burri 
Palazzo Baldeschi al Corso - Perugia 

 
In occasione del Cinquecentenario dalla 
morte di Pietro Vannucci, detto il Perugino, 
Fondazione Perugia in collaborazione con 
Fondazione Burri presenta NERO Perugino 
Burri.  
La mostra mette in dialogo le opere di due 
tra i più grandi artisti umbri attraverso il 
comune denominatore del nero, soluzione 
cromatica suggestiva e peculiare adottata da 
entrambi.  
Un’esposizione che fa emergere i tratti 
comuni di due artisti pari per grandezza e 
solo apparentemente distanti. 
Nata da un’idea della Fondazione stessa e 
realizzata in collaborazione con Fondazione 
Burri, l’esposizione è curata dalla storica 
dell’arte Vittoria Garibaldi e dal Presidente di 
Fondazione Burri, Bruno Corà, che hanno 
accolto con entusiasmo la sfida di far 
dialogare le opere di Perugino con quelle di 
Alberto Burri, due artisti così lontani nel 
tempo, ma accomunati dal profondo legame 
verso la loro terra natia, l’Umbria. 
 
Costo del biglietto € 5,00 a persona. 
 

 
 

 

 

 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cultura_villanoviana
https://it.wikipedia.org/wiki/Etruschi
https://it.wikipedia.org/wiki/IV_secolo_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/IV_secolo_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/Tabula_Cortonensis
https://it.wikipedia.org/wiki/Tabula_Cortonensis
https://it.wikipedia.org/wiki/Trasimeno
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DAL 18 AL 22 SETTEMBRE 
 

Gita in Germania  
(Tubinga, Stoccarda, Friburgo, foresta nera) 

 

Il gruppo si è costituito e il programma è 
quello già noto.  
Se qualche ritardatario vorrà aderire, potrà 
farlo entro questo mese di luglio e sempre 
che si trovi la disponibilità nello stesso 
albergo prenotato. 

 
 

 

SABATO 30 SETTEMBRE 
Ore 17:30 

 

La figura dello storico perugino 
Pompeo Pellini 

Conversazione con il Prof. Franco Mezzanotte 
 

Biblioteca di San Matteo degli Armeni 
Via di Monteripido - Perugia 

 

 
 

“… Al di là di questi connotati ideologici che 
riflettono le personali convinzioni politiche 
dell’autore, l’Historia si segnala quale opera 
di riconosciuto spessore per l’abilità 
dimostrata da Pellini nell’impiego di una 
vasta documentazione, ricavata da fonti 
eterogenee di natura archeologica, 
archivistica e letteraria.  
Per queste caratteristiche e per la tendenza a 

leggere la storia di Perugia in stretta 
connessione con i più significativi eventi 
militari, politici e religiosi dei diversi periodi, 
l’opera si configura come espressione tra le 
più rilevanti della storiografia municipale di 
ispirazione umanistica che, nei decenni 
conclusivi del XVI secolo, produsse quelle che 
sono state definite «storie definitive»: opere 
dense e ponderose, di estrema erudizione e 
dal faticoso sviluppo narrativo, più adatte alla 
consultazione che a una lettura distesa, ma 
destinate a costituire un prezioso deposito di 
informazioni per gli studiosi dei secoli 
successivi. 
Molto complessa e dibattuta la vicenda 
editoriale dell’Historia, in particolare della 
parte terza, relativa agli anni dal 1490 al 
1572.  
Giunta a noi in edizione priva di frontespizio, 
essa non fu compresa nella prima stampa 
datata dell’opera, pubblicata in due volumi, 
o parti, a Venezia nel 1664 da Giovan 
Giacomo Hertz e dedicata al governatore 
dell’Umbria Pietro Bargellini (Dell’Historia di 
Perugia … nella quale si contengono oltre 
l’origine, e fatti della Città, li principali 
successi d’Italia, per il corso d’anni 3525).  
Nei decenni precedenti, tra il 1612 e il 1627, 
il fratello della seconda moglie di Pellini, 
Ippolito Ercolani dal Fregio, si era adoperato 
insieme ai Priori affinché 112 copie delle tre 
parti della Historia venissero approntate 
dall’editore veneziano Roberto Meietto.  
Alla pubblicazione dell’opera del defunto 
marito, in vista della quale il fratello Ippolito 
aveva ottenuto nel 1622 dal cardinal legato di 
Perugia un editto che gli garantiva il diritto di 
vendita per dieci anni nello Stato pontificio, 
Cleofe Ercolani destinò la somma di 400 
ducati.  
A causa del fallimento dell’editore, tuttavia, 
l’operazione non dovette andare in porto e ai 
committenti non rimasero probabilmente 
che alcune copie di prova, non rilegate e 
prive di frontespizio, tavole e indici, inviate 
da Meietto forse nel 1616 e oggi conservate 
in rarissimi esemplari”. 
(https://www.treccani.it/enciclopedia/) 


